
ALLEGATO 2

Relazione consuntiva sulla partecipazione dell’Italia all’Unione euro-
pea relativa all’anno 2016 (Doc. LXXXVII, n. 5).

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminata, per quanto di compe-
tenza, la relazione consuntiva sulla parte-
cipazione dell’Italia all’Unione europea, ri-
ferita all’anno 2016 (Doc. LXXXVII, n. 5);

considerato che la relazione dà ana-
liticamente conto delle attività svolte dal-
l’Italia nell’ambito dell’Unione europea nel
corso dello scorso anno, anche alla luce di
quanto esposto dalla relazione program-
matica per il medesimo anno, sulla quale
la XI Commissione si è espressa il 16
febbraio 2016, fornendo altresì indicazioni
in ordine alla posizione espressa dal no-
stro Governo in ordine ai diversi dossier
trattati e all’andamento dei relativi dibat-
titi;

espresso apprezzamento per la scelta
di promuovere in ambito europeo un ap-
proccio teso ad assicurare che il processo
di integrazione e convergenza tra gli Stati
membri non si limiti ai soli aspetti ma-
croeconomici e monetari, ma si estenda in
modo effettivo anche agli aspetti di carat-
tere sociale, in linea con quanto prospet-
tato nelle comunicazioni della Commis-
sione europea relative alla costruzione di
un Pilastro europeo dei diritti sociali;

ritenuto che, come evidenziato nei
documenti finali approvati dalle Commis-
sioni riunite XI e XII con riferimento alle
medesime Comunicazioni, è necessario che
il Pilastro europeo dei diritti sociali as-
suma, all’interno delle politiche dell’U-
nione europea, una valenza e un’efficacia
pari a quelle delle regole relative alla
finanza pubblica e si traduca, pertanto, in

impegni giuridicamente vincolanti, adegua-
tamente supportati anche sul piano finan-
ziario;

evidenziato che, in tale contesto, as-
sume particolare rilevanza la proposta,
avanzata dal nostro Paese, di istituire un
sussidio di disoccupazione europeo;

rilevato che nell’ambito del Capitolo
6 della Parte seconda della relazione sono
illustrate sinteticamente le azioni perse-
guite dal Governo nel corso del 2016, tra
cui si segnalano quelle adottate per ga-
rantire un’applicazione corretta e uni-
forme del quadro legislativo europeo in
materia di promozione delle pari oppor-
tunità, richiamandosi i numerosi inter-
venti volti ad incentivare la promozione
della partecipazione delle donne al mer-
cato del lavoro, il loro empowerment so-
ciale ed economico e il loro accesso ai
ruoli apicali;

osservato che, nell’ambito del capo-
verso 6.1.1, dedicato alle politiche attive
per l’occupazione, la relazione richiama,
in particolare, l’impegno nel processo di
implementazione dell’Agenzia nazionale
per le politiche attive del lavoro (ANPAL)
nonché nel sostegno al rifinanziamento
dell’Iniziativa Occupazione Giovani;

ricordato che, nel parere favorevole
espresso sulla relazione programmatica
sulla partecipazione dell’Italia all’Unione
europea riferita all’anno 2017, la XI Com-
missione ha condiviso l’intendimento del-
l’Unione europea e, in particolare, dell’I-
talia, di rafforzare le politiche attive, giu-
dicandolo pienamente coerente con uno
degli assi portanti della riforma del lavoro
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realizzata in attuazione della legge n. 183
del 2014, con l’istituzione dell’ANPAL;

ritenuto che tale intendimento debba
tradursi in un concreto rafforzamento,
anche attraverso opportuni investimenti,
degli interventi volti a facilitare l’incontro
tra domanda e offerta di lavoro e ad
agevolare il ricollocamento dei lavoratori
che abbiano perso la propria occupazione;

osservato, peraltro, che permangono,
nell’attuale contesto produttivo italiano,
conseguenze della profonda e duratura
crisi economica, che, sul piano occupazio-
nale, potrebbero essere meglio gestite at-
traverso l’utilizzo di ammortizzatori so-
ciali che deroghino i più stringenti limiti
introdotti in attuazione della legge n. 183
del 2014;

richiamate le indicazioni contenute
nella relazione circa l’impegno del Go-

verno nella promozione della partecipa-
zione delle donne al mercato del lavoro,
della conciliazione tra vita privata e vita
professionale nonché dell’utilizzo dei con-
gedi parentali da parte di lavoratrici e
lavoratori;

ritenuto che, nell’ambito delle politi-
che europee e di quelle nazionali, debbano
sostenersi misure volte a promuovere l’in-
cremento dell’occupazione femminile, l’e-
liminazione dei divari di genere in materia
di trattamenti economici e previdenziali e
l’adeguata valorizzazione delle responsabi-
lità e dei lavori di cura e di assistenza
familiare,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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